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“Il chitarrista rimane in 
secondo piano: è la musica 
che parla!”  
N. Bouchet “Festival de Lucerne” 
 
 



 2 

 
 

 
 
 
 

Indice 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pag. 3 …….Curriculum Artistico 
                                           
Pag. 4 …….Resumé                                                                 
 
Pag. 5 …….Critica « Rossini Opera Festival » 1                          
 
Pag. 6 …….Critica « Rossini Opera Festival » 2 
 
Pag. 7 …….Critica « Festival de Lucerne »                          
 
Pag. 8 …….« Times of India » Goa India 
 
Pag. 9 …….« Jakarta Post » Indonesia   
 
Pag. 10…….Lettera  M° Aurora Ginastera       
 
Pag .11 ……Proposte di concerto : Récitals  
 
Pag .12 ……Proposte de concerto : Orchestra                   
                     e Orchestra d’ archi 
 
Pag.13 ……Formazioni cameristiche 
 
Pag. 14……Contatti 
 
  



 3 

���
Dal suo debutto all’età di 14 anni con un Recital a Palazzo Ottolenghi ad Asti, Alessio Nebiolo si avvia verso 
una carriera  internazionale come solista, che gli vale riconoscimenti in Europa, Asia e America. E’ stato 
applaudito  in numerose sale da concerto in Italia , invitato da importanti Festival ed enti promotori quali il 
‘Festival Internazionale di Siracusa’, gli ‘Incontri Musicali della Biblioteca di Via Senato’ (Milano), il “Rossini 
Opera Festival” di Pesaro, il “Festival Galuppi” di Venezia, la “ Gioventu’ Musicale”, “ Musica Europa” di  
Firenze, “ Verbania Musica Festival”, “ Camogli Festival”, “Festival Chitarristico internazionale di Brescia”,  
“Festival Internazionale Nei Suoni Dei Luoghi” etc. In Francia, si è esibito a Parigi, Versailles, Chevreuse, per 
la ‘Fondation de Coubertin’, nonché a Arles per il trofeo internazionale della musica (T.I.M.), Cannes, 
St.Etienne e Annecy, in occasione del Festival Internazionale del Cinema , in diverse città della Normandia, per 
il ‘Festival de l’Orne’, in tournée con l’ “ Orchestre Symphonique du Mont Blanc”, “Festival du Cingle”. In 
Portogallo, si è piu’ volte esibito a Vila Real per la ‘Fundaçao Casa de Mateus’, a Figueira da Foz e alle isole 
Azzorre. In Svizzera, la sua attività artistica è particolarmente intensa:  è stato invitato a tenere recitals dal  
Conservatorio di Losanna (“ Salle Paderewski”), Grand Thêatre di Ginevra, Conservatorio di Ginevra, Auditore 
E Ansermet (Ginevra), recital trasmesso in diretta nazionale, Semper Aula Zurigo, Thêatre de l’Opera di  
Losanna, richiesto da prestigiose stagioni musicali quali ‘Festival de Lucerne’, ‘Sommets Musicaux de Gstaad’, 
‘Musik an der ETH’ (Zurigo), ‘Concerts de Lancy’(Ginevra), “Sommets du Classic” (Crans Montana), Festival  
International de Guitare de Lausanne, etc. In Germania, ha suonato a Monaco e Augsburg e Wolfsburg. E’ stato 
invitato a tenere un concerto presso l’auditorio nazionale del Principato di Andorra . In Svezia, si è esibito 
presso l’Istituto Italiano di Cultura a Stoccolma, per l’esecuzione in prima mondiale di un brano a lui dedicato. 
Nel 2007 si esibisce in un tour in India ,Indonesia e Sri Lanka suonando nelle piu’ prestigiose sale dei due 
Paesi tra cui “ Erasmus Huis” di  Jakarta, “ Kala Academy” di Goa, “ Habitat Center” New Delhi, Calcutta’s 
School of Music. Ha effettuato una tournée di concerti in Romania con l’orchestra ‘Philarmonie Marea Neagra’  
per l’esecuzione del ‘Concierto de Aranjuez’. Ha inoltre collaborato con le orchestre “ Sinfonietta de Lausanne”,  
“ Orchestre de la Suisse Romande”,  “ Orchestre de Ribeaupierre” (Losanna) , “ Nova Amadeus Chamber 
Orchestra” ( Roma) “ Orchestre Symphonique du Mont Blanc” (Haute Savoie). 
Nel 2007 realizza un tour degli Stati Uniti d’America , invitato da varie università ed in collaborazione con 
l’Istituto Italiano di Cultura, esibendosi in varie città quali Philadelphia, Baltimore, Dayton e Ann Arbor. 
   
   Ha registrato per Rai3, Radio3, la televisione nazionale francese TF1, per la televisione nazionale svizzera 
TSR1 e  Léman Bleu, nonché per la Televisione Nazionale Andorrana e la radio nazionale svizzera Espace2. 
  
   Ha tenuto concerti in duo, trio, quartetto e ottetto di chitarre, collaborando parallelamente con diversi quartetti  
d’archi italiani e svizzeri tra i quali il “ Quartetto Rieckof”, formato dalle prime parti dell’Orchestre de la Suisse 
Romande. 
��� Ha registrato quattro CD come solista, tra cui “ Live at Lucerne Festival”, pubblicato dal “ Festival de 
Lucerne” e di ffuso dalla radio nazionale svizzera Espace2, oltre che a due CD in duo con il fisarmonicista M° 
Nadio Marenco e con il “ Lausanne Guitar Trio”.E’ responsabile della classe di chitarra presso il Conservatorio 
di Ginevra, in Svizzera e tiene masterclass in Europa ed Asia. 

�����������	�����
Nato ad Alessandria il 12 Dicembre 1976, inizia gli studi musicali  
giovanissimo, sotto la guida del M° Gianpiero Biello ad Asti. Si 
diploma con la menzione di lode presso il Conservatorio ``A. 
Vivaldi ``di Alessandria,  con il M° Guido Margaria. Nel 2003, 
consegue il Diploma di Virtuosité con la menzione di lode ed è 
selezionato per terminare la sua formazione con il Diploma di 
Solista con Orchestra, presso il “ Conservatoire de Lausanne”,  
sotto la guida del  M° Dagoberto Linhares, diploma che ottiene nel  
2005 con il massimo dei voti, la menzione di lode e il 1° premio del 
concorso “ Max Jost”, attribuito al miglior solista dell’anno, fra 
tutti gli strumentisti. 
   Ha partecipato a numerosi concorsi, conseguendo dieci premi  
internazionali tra i quali:  1° Premio Concorso Internazionale 
Giovani Concertisti di Roma, 1° Premio Concours Internatinal de 
Chamonix,1° Premio Concorso ‘Verdi Note’ di Roma, 1° Premio 
Città di Varenna (A.gi.mus.),  2° Premio (1° non assegnato) al  
Concorso Internazionale S.Salmaso di Viareggio. E’ stato 
selezionato t ra i  migliori diplomati del 1999 in tutti i Conservatori  
italiani e fra tutti gli strumenti, tenendo un recital  presso il  Teatro 
delle Terme di Castrocaro.  
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Diplomi e concorsi:  Diploma presso il Conservatorio “A.Vivaldi” di Alessandria (10/10 con lode) 

      Diploma di concerto con menzione di lode (Conservatoire de Lausnne, Haute                                                                                                                                                                                                                     
                                  Ecole de Musique, 2003) 
                                  Diploma di solista con menzione di lode (Conservatoire de Lausanne,HauteEcole                           
                                  de Musique, 2005) 
                                  Primo premio assoluto Concorso Max Jost, attribuito (prev ia selezione in due  
                                  récital pubblici e un concerto come solista con orchestra) al miglior  
                                  solista tra tutti gli strumenti (2005) 
  
Principali Festival (come solista):  "Festival de Lucerne" (Sv izzera 2004) 
                                                            "Rossini Opera Festiv al" (Pesaro 2004) 
                                                            "Festival Galuppi" (Venezia 2004) 
                                                            "Festival Musica Europa" (Firenze 2004) 
                                                            "Verbania Musica Festiv al" (Verbania 2004) 
                                                            "Auditori Nacional de Ordino" stagione concertistica  
                                                             del Principato di Andorra (Andorra 2005) 
                                                            "Saison de Concerts du Grand Lancy " (Ginev ra, Svizzera 2004 /  
                                                             2005) 
                                                            "Festival de l'Orne" (Francia 2004) 
                                                            "XV Festiv al Internacional de Musica dos Açores" (Portogallo   
                                                             2004) 
                                                            "III Encontros Internacionais de Musica de Maiorca" (Figueira da  
                                                              Foz Portogallo 2004) 
                                                             Tournée con l'orchestra "Sinf onietta de Lausanne", "Concierto  
                                                             de Aranjuez" (Lausanne, Vevey, Ny on,  Sv izzera 2005) 
                                                             Tournée con l'orchestra "Philarmoniae Marea Neagra"  
                                                              (Bucarest, Constanza, Braila    Romania) 
                                                             Tournée di concerti in Italia per la "Giov entu' Musicale" in                                                                 

div erse città italiane 
                                                                                Istituto Italiano di Cultura (Stoccolma, Svezia 2006) 

                                                             Prima collaborazione con l’ “Orchestre de la Suisse Romande” 
                                                             Collaborazione con il Grend Thêatre de Genèv e (2007) 
                                                             Collaborazione stabile con ilo “Quartetto Rieckhof”, f ormato 
                                                             dalle prime parti dell’ “Orchestre de la Suisse Romande”(2007) 
                                                             Tour in India e Indonesia: 11 concerti e masterclass nelle sale 
                                                             piu’ prestigiose dei due Paesi (Aprile/Maggio 2007) 
                                                             Tour in Francia con l’Orchestre Simphonique du Mont Blanc, diretta dal M° 

Lorenzo Turchi Floris. 
    Tour in USA (Nov embre 2007) div erse università e f estival in 

collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Chicago 
     Récital presso il Russian Cultural Center di Colombo (Sri Lanka) 
  

  
Radio e Televisone:  TF1 (telev isione nazionale francese)  
                                   Telev isione Nazionale di Andorra 
                                   La radio nazionale sv izzera Espace2 (DRS2) ha trasmesso in diretta dal Festival  
                                    di Lucerna il récital del 26 agosto 2004 
                                   TSR2 (Telev isione nazionale svizzera) ha trasmesso un'emissione dedicata al  
                                    "Lausanne Guitar Trio" 
  
Discografia:              CD "Live at Lucerne Festiv al" 
                                   "Alessio Nebiolo, Récital de Guitare" ed. Arpeggio (Francia) 
                       “La Guitare Actuelle” ed Classica Viv a Italia 
                                   “Duo Recital” con il f isarmonicista “Nadio Marenco” ed Classica Viv a  
                                   “Lausanne Guitar Trio” dell’omonimo trio, ed Classica Viva 
 
Didattica:                    Alessio Nebiolo è docente di chitarra presso il Conserv atorio di Ginev ra, 
                                   in Sv izzera. 
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« Rossini Opera Festival » 

Alessio Nebiolo Récital �

�
���
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��������
�����������������

Rossinimania – Successo per Alessio Nebiolo  

Per Gioachino accanto al Rossini Opera Festival c'è anche un concerto 
di chitarra 

 

PESARO — La venticinquesima edizione del Rof si avvia alla conclusione. Appuntamento un 
po' defilato ma non per questo meno affascinante, quello con «Rossini-mania — Usi mode 
capricci», cioè Rossini visto attraverso lo sguardo e la musica dei suoi “ammiratori”.  

Quest'anno è toccato al giovane ma già affermato chitarrista Alessio Nebiolo offrire una 
lettura ricca di partecipazione emotiva e tecnicamente pregevole di un pot pourri dalle 
«Rossiniane» di Mauro Giuliani, chitarrista e compositore contemporaneo del Cigno di 
Pesaro.  

Molto sensibile ai gusti del pubblico, Giuliani intuì che la chitarra poteva essere uno 
strumento privilegiato di riproduzione e diffusione, in ambito privato, delle più celebri arie 
rossiniane, realizzando nelle sue composizioni una sintesi felice tra lo specifico idioma 
strumentale e la formula della fantasia su arie d'opera. Nascono così e vengono date alle 
stampe dall'editore viennese Artaria le «Rossiniane», 6 in tutto, pubblicate tra il l822ed il.  
1828, anno che precede il volontario ritiro dalle scene di Rossini. E' un successo, la raccolta 
entra di prepotenza nel repertorio dei chitarristi del XX secolo e ancor oggi il lavoro di 
Giuliani gode di grande considerazione. Questa “perla” musicale è stata incastonata fra la 
gradevole «Suite Española» dell'iberico Gaspar Snaz e la splendida ((Sonata)> op. 47 di 
Alberto Ginastera, piena di virtuosistiche “scorribande” sulla tastiera coniugate con un uso 
quanto mai raff inato di “effetti speciali”. Applaudita a lungo e con entusiasmo la performance 
di Nebiolo che volentieri ha concesso due bis; una «Rossiniana» e il 1° movimento della 
«Sonatina» di Torroba. Fra i presenti il direttore artistico del Festival, Alberto Zedda, e il 
sovrintendente Gianfranco Mariotti seduto accanto all'Arcivescovo di Pesaro monsignor Piero 
Coccia. 

�

�

�

�
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« Rossini Opera Festival » 

Alessio Nebiolo Récital�

�

��
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Il ROF conquista il Vescovo 

L'alto Prelato era in prima fila alla performance del chitarrista Alessio Nebiolo “Ho 
assistito ad uno spettacolo di alto livello” lunghi applausi e due bis concessi all' artista.  

Il primo Rof di Monsignor Piero Coccia. Il neo arcivescovo di Pesaro era in prima fila, 
accanto al sovrintendente Gianfranco Mariotti, allo spettacolo pomeridiano di lunedì del 
Rossini Opera Festival. E' andato in scena, per “Rossinimania”. Usi, mode capricci, 
“Rossiniane”. Alla chitarra, Alessio Nebiolo. Mons. Coccia, che ha mostrato di avere molto 
apprezzato l'esibizione di Nebiolo, si è poi intrattenuto con Mariotti e con il direttore artistico 
del Rof, Alberto Zedda.  

“Il Rossini Opera Festival è un evento cittadino di grande rilievo”, ha dichiarato l'arcivescovo, 
che ha aggiunto: “E' stato importante per me presenziare a una manifestazione così prestigiosa 
che è anche una cartolina di presentazione della città”.  

Ma quali sono state le sue prime impressioni da spettatore di questo evento così importante? 
“Il mio primo approccio col Rof - risponde Monsignor Coccia - è stato davvero molto 
positivo. Ho assistito a uno spettacolo di alto livello. Se vedrò altri spettacoli di questa 
edizione? Non so ancora”. Un Arcivescovo, del resto, ha un' agenda gremita di impegni. 
Dunque un ospite illustre al concerto di lunedì che ha avuto come cornice l'elegante Sala della 
Repubblica del teatro Rossini. Il pubblico, piuttosto numeroso, consideratala fascia oraria, ha 
accolto calorosamente la performance del chitarrista di origine alessandrina, che era al suo 
debutto al Rossini Opera Festival.  

Un successo confermato dai lunghi applausi e dai due bis concessi dall'artista. Il programma 
comprendeva tre pezzi, la cui staraordinaria bellezza e ricercatezza è stata sottolineata dalla 
magica chitarra di Nebiolo.  

Il concerto si è aperto con la “Suite Espanola” di Gaspar Sanz, compositore aragonese vissuto 
tra il 1645 e il 1720. I suoi brani, trascritti ed adattati all'accordatura della moderna chitarra, 
hanno mostrato ancora una volta tutta la loro freschezza e vitalità.  

Secondo autore in programma, il grande virtuoso della chitarra, il pugliese Mauro Giuliani 
(1781-1829) autore delle “Rossiniane”, pout-pourri di arie e temi di opere più o meno celebri 
del cigno di Pesaro. Nebiolo ha proposto una scelta, da lui operata, di alcuni brani delle sei 
Rossiniane pubblicate dal celebre compositore chitarrista che fu amico di Rossini, oltre che 
estimatore e “rielaboratore” dei suoi capolavori. In un recital così particolare non poteva 
mancare uno sguardo alla contemporaneità. E' stato il compositore argentino Alberto 
Ginastera, scomparso nel 1983, 1'ultimo autore proposto da Nebiolo che ha eseguito la sonata. 
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« Festival de Lucerne » 

Alessio Nebiolo Récital  

 

 

 

 

SENSIBILITA’  E  TEMPERAMENTO  

La chitarra è uno degli strumenti meno ascoltati al 
“Lucerne Festival”, essendo anche uno strumento 
estraneo alle formazioni orchestrali. Il numeroso 
pubblico di “Debut 2” ha dimostrato che si tratta di 
uno strumento che interessa e che affascina. E a buon 
diritto: l'italiano Alessio Nebiolo ha illustrato, grazie 
al suo talento, la ricchezza in termini di sonorità e 
dinamica, che si puo' ricavare dallo strumento.  

Il repertorio proposto andava dalle danze barocche 
spagnole fino a Ginastera.  

Del passato come del presente, la musica, con 
Nebiolo, respirava, articolandosi tra momenti di 
tensione e di distensione. Il chitarrista arrivava sempre 
a creare un equilibrio tra la profondità del suo mondo 
interiore e l'impulso della sua foga, particolarmente 
nella Suite di Sanz.  

Tecnica Moderna  

La Sonata op. 47 di Alberto Ginastera, ha 
caratterizzato un finale esplosivo. Un pezzo di 
virtuosità per eccellenza, ricco di interventi percussivi 
alternati a passaggi piu' distensivi – interpretati in 
modo appropriato e senza eccessi – che fanno si' che 
la Sonata eserciti un fascino inevitabilmente 
contagioso. Nebiolo riesce a creare, con una 
concentrazione costante, un'interpretazione strutturata, 
che bene mette in evidenza le diverse sfaccettature 
dell'opera. Elemento importante, il chitarrista rimane 
in secondo piano: è la musica che parla! 
 

NICOLE BUCHER 
 

Lucerne, 27 Agosto 2004 
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« Jakarta’s Huis » 
 

Alessio Nebiolo Récital  
 

Italian guitarist enchants with lyrical show 

 

Features - May 05, 2007                                                       Roy Thaniago, Contributor, “Jakarta Post” 

 

A great composer from Germany once said that the guitar was an orchestra in miniature. His praise was no 
exaggeration, because the exoticness exhibited by this captivating instrument is exceptional.With all its 
limitations -- its pitch range, sound intensity and resonance -- the guitar is in demand for presenting a 
mesmerizing performance on stage. The praise for the classical guitar came from Ludwig van Beethoven.  
Although he never composed musical pieces for guitar, his laudatory remark indicates that the guitar is no trivial 
instrument, and is not to be taken lightly. Alessio Nebiolo, an Italian guitarist, revealed the magic of the classical  
guitar in a solo recital as part of the Italian Cultural Institute's The Guitar Maestros program. The rain-soaked 
evening of April 26 in no way dampened the enthusiasm of classical guitar buffs who had arrived to the event at  
Erasmus Huis, South Jakarta. The concert proved the guitar's recognition and appreciation within the capital's 
classical music scene to a full house. Appearing in a black suit and bow tie, Nebiolo opened his performance 
with a fine Renaissance piece by Spanish composer Gaspar Sanz, the Suite Espa¤ola, from which he played 
seven movements. The harmony of guitar compositions typical of the period, dominated by melody and bass, 
was rendered almost without fault. Nebiolo carried its joyful and lively tone, as well as a firm bass, through the 
end, perfectly rendering the timbre ornamentation. The guitarist appeared, however, to be adjusting to the 
Erasmus stage, with hasty shifts between movements that made the transitions barely noticeable, and short notes 
the were mostly rushed with indistinct breaks. Performing two days earlier in Bandung, Nebiolo did not play 
according to the published program, replacing a Benjamin Britten piece with Paganini's Grand Sonata. A bit 
calmer, this latter piece seemed to represent a typically Italian mood. Starting with a lyrical and sweet melody, it 
transformed into cheerful and jubilant music. Sadly, the sound Nebiolo produced was so mild that the audience 
had to be attentive to its high pitch in order to grasp its mild, soothing effect. Auditorily, this piece seemed more 
suited to the violin than the guitar -- which is not surprising because Paganini was a leading violinist of his time. 
Back in Jakarta, Nebiolo performed the creation of Brazilian Heitor Villa-Lobos, who had long resided in 
France. Villa-Lobos was an intelligent and revolutionary composer, and of his 12 etudes, Nebiolo played etudes 
No.7 and No.11. In composing these pieces, Villa-Lobos was more obsessed by the movement of his hands and 
fingers instead of creating conventionally -- that is, musically. His works are often marked by hand or finger 
shifts without heeding the principle of harmony. But rather than random tinkling, Villa-Lobos' piece are 
interesting to follow, simply owing his use of other shades of musical expression. Nebiolo presented a near-
perfect performance of the etudes, interpreting Etude No.7 into nuances of extreme tension and bewilderment,  
while Etude No.11 flowed and fell in a natural fashion -- exactly as Villa-Lobos himself had said: "My music is 
like a waterfall." After the intermission, J.J. Froberger's Tombeau sur le most de mousicus and Dusan 
Bogdanovic's Jazz Sonata were the next compositions worthy of attention. In spite of the less familiar works, the 
audience remained enraptured. Bogdanovic's piece, a modern creation, offered a lot of surprises. The sound o f 
strings atop the guitar, foot stamping and high tones beyond the normal pitch were rare features of this 1982 
piece, and not to be missed. Bogdanovic, who hailed from Yugoslavia, was also known as a jazz and ethic,  
besides classical, guitarist. The very popular opus by Isaac Albeniz, Asturias, was Nebiolo's encore that evening.  
Originally a piano piece in G minor, it was later transcribed into a guitar composition in E minor by Francisco 
Tarrega. Nebiolo began very gently in a moderate tempo, which climbed gradually. The audience seemed to be 
emotionally suspended as they listened to his musical rendition, which was unlike most guitarists' adrenaline-
charged performances. But this di fference by no means lessened the audience's rousing ovation in appreciation 
for Nebiolo's performance. Certainly, many audience members must have gone home with a meaningful  
impression as conveyed by his enchanting classical guitar performance -- or, as Beethoven put it, an orchestra in 
miniature. 
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« Kala  Academy  Hall » 

Alessio Nebiolo Récital  

April 2007 
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RECITAL 
 

‘900 
(dal jazz alla musica modale… ) 
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OMAGGIO ALLA MUSICA SPAGNOLA E SUD AMERICANA 
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LA  CHITARRA  CLASSICA�
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PROGRAMMA  CON  ORCHESTRA 
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PROGRAMMA CON ORCHESTRA  D’ARCHI 
(anche quartetto d’archi) 
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Lausanne Guitar�

��������������Trio 
 

 
 
…Tre maghi della chitarra… 
 
“Le Matin” Lausanne , Maggio 2008 
 
 
 
 
 

               Duo  
 
Nebiolo Marenco 
 

  

…Il loro virtuosismo è eloquente!… 

“Le Matin” Lausanne , Febbraio 2005 

 

I tre chitarristi  del « Lausanne Guitar Trio », Alessio Nebiolo, Jean 
Christophe Ducret e Martin Jenni , si sono incontrati nel 1999, nel 
contesto dei loro studi di perfezionamento presso il conservatorio di 
Losanna. 
Dal loro debutto in seno al Conservatorio di Losanna, sono regolarmente 
invitati da diversi festivals in Svizzera, Francia, Italia e Portogallo. 
Tra le esperienze artistiche piu’ rappresentative ricordiamo la partecipazione 
al “ Septembre Musical de l’Orne” in Normandia, e agli “ Encontros de 
musica de Casa Mateus” a Vila Real (Portogallo); nel 2002, in occasione 
della loro tournée in Portogallo, sono stati invitati da “ III Encontros 
Internacionais de Musica de Maiorca” a Figueira da Foz e dal “ XV Festival 
Internacional de Musica dos Açores”. 
Nel novembre dello stesso anno, hanno registrato un video live per una 
trasmissione a loro dedicata dalla televisione nazionale svizzera TSR1 
(Télévision de la Suisse Romande). Hanno inoltre registrato per “ Léman 
bleu” e “ TVRL” in Svizzera, Rai3 in Italia e la Televisione Nazionale 
Andorrana (trasmissione in diretta del concerto tenuto presso l’Auditorio 
Nazionale di Ordino, Andorra). 
In Italia, si sono esibiti per diversi festival trai  quali ricordiamo il “ Festival 
Camogli in Musica”, “ Verbania Musica Festival”, “ Concerti all’abbazia di 
San Fruttuoso”(Rapallo)  
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Il duo si è formato nel 1999, in seno all’Ensemble Oblivion, un quintetto 
dedicato all’esecuzione del  repertorio sud americano, da A. Piazzola alla 
musica popolare. 
L’incontro tra questi due musicisti, si è rivelato particolarmente intrigante,  
per l’intesa musicale e la grande affinità creativa delle loro personalità. Da 
qui l’intenzione di ricercare nel  repertorio dei loro strumenti, e non solo, il 
materiale musicale per creare un duo quanto mai originale nel panorama 
della formazioni cameristiche classiche. 
Il programma che propongono oggi spazia dalla musica di Astor Piazzola,  
evidentemente affine al connubio tra questi due strumenti fino alla musica 
contemporanea, passando dalle t rascrizioni elaborate dagli stessi musicisti 
alle opere originali scritte per il duo. 
Il brano dal  titolo “Waltan”, scritto dalla giovane compositrice italiana 
Pamela Ferro ed edito da Rugginenti, è stato scritto appositamente per il duo 
ed eseguito in prima assoluta all’Istituto Italiano di Cultura di Stoccolma 
(Svezia). 
Dalla sua formazione, il duo si esibisce regolarmente in Italia e all’estero 
incontrando larghi consensi tra il pubblico. Tournée italiana per la 
“ Gioventu’ Musicale D’Italia” (Milano, Camerino, Chioggia, Modena) 
concerti per la Regione Piemonte, “ Festival Galuppi” (Venezia), Tournée 
francese nella Haute Savoie, tournée svizzera (Ginevra, Losanna, Berna,  
Thun, Gland, Nyon, St. Cergue), Auditorium di Saragozza (Spagna). 
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ALESSIO NEBIOLO 
 
31, chemin de Montfleury 
CH 1290 Versoix 
 alessio.nebiolo@alessio-nebiolo.com 
Tél. 0041 22 755 2906 
0041 79 561 1602 
 
 
GENERAL MANAGEMENT 
 
BRIGITTE SIDDIQUI 
 
7, Route de St Loup 
CH 1290 Versoix 
brigitte.siddiqui@bluewin.ch 
Tél. 0041 22 755 3224 
0041 78 624 6239 

 

 

www.alessio-nebiolo.com 
mp3 FILES 

Ascoltate e scaricate estratti di CDs e registrazioni live !!! 


